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Nel nome del Padre ……..
P - Al compiersi della Pentecoste, cinquanta giorni dopo la Pasqua, i discepoli erano tutti riuniti


A - Lingue di fuoco si posarono  su ognuno degli apostoli: lo Spirito di Dio appariva nel mondo, alleluia.

Tutti - Lo Spirito che viene dal Padre rivela la gloria di Cristo Signore.
Introduzione
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P - Nella solennità della Pentecoste, la Chiesa celebra la sua nascita ricordando la discesa dello Spirito Santo sugli Apostoli che, riuniti in preghiera attorno a Maria nel Cenacolo, sono inviati da quel giorno ad evangelizzare il mondo, testimoni del Cristo risorto. La Pentecoste realizza la promessa di Gesù prima di salire in cielo. “Voi riceverete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni… fino agli estremi confini della terra” (At 1,8). Il Consolatore, lo Spirito del Padre, farà conoscere che l’opera di Cristo è opera di amore: amore di Lui che si è offerto, amore del Padre che lo ha dato.

Questo è il mistero della Pentecoste: lo Spirito Santo illumina lo spirito umano e, rivelando Cristo crocifisso e risorto, indica la via per diventare 
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più simili a Lui, essere cioè "espressione e strumento dell’amore che da Lui promana" (Deus caritas est, 33).
Pentecoste è la festa di ognuno di noi  che viviamo la gioia di essere diventati nel battesimo – e ancor più nella cresima – membri della Chiesa e  chiamati  a viverne responsabilmente  da cristiani maturi, convinti e autentici, capaci di incarnare il Vangelo e di trasformare con la nostra testimonianza il mondo.  Il messaggio di Pentecoste è appello alla speranza, all’impegno, all’evangelizzazione.

In questa vigilia di Pentecoste innalziamo la nostra intensa preghiera a Dio-amore, motore di grazia nella storia di ciascuna persona, nella Chiesa e nel mondo. 

Le parole del Salmo 146 ci aiuteranno ad esprimere i nostri sentimenti.

A cori alterni

1C - Lodate il Signore: † è bello cantare al nostro Dio, *
dolce è lodarlo come a lui conviene. 

2C - Il Signore ricostruisce Gerusalemme, *raduna i dispersi d'Israele. 
Risana i cuori affranti *e fascia le loro ferite; 

1C - egli conta il numero delle stelle * e chiama ciascuna per nome. 

2C - Grande è il Signore, onnipotente, * la sua sapienza non ha confini. 
Il Signore sostiene gli umili, * ma abbassa fino a terra gli empi. 

1C - Cantate al Signore un canto di grazie, * intonate sulla cetra inni al nostro Dio. 

2C - Egli copre il cielo di nubi, † prepara la pioggia per la terra, *
fa germogliare l'erba sui monti. 

1C - Provvede il cibo al bestiame, * ai piccoli del corvo che gridano a lui. 
Non fa conto del vigore del cavallo, * non apprezza l'agile corsa dell'uomo. 

2C - Il Signore si compiace di chi lo teme, * di chi spera nella sua grazia.
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Canto -  Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

A cori alterni

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4    

1C - Grandi e mirabili sono le tue opere, † o Signore Dio onnipotente; *
giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 

2C - Chi non temerà il tuo nome, † chi non ti glorificherà, o Signore? * Tu solo sei santo!

Tutti - Tutte le genti verranno a te, Signore, † davanti a te si prostreranno, * perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

Canto -  Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *nei secoli dei secoli. Amen.
 
Tutti - Vieni Santo Spirito  manda o noi, dal cielo un raggio della tua luce, Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni,  vieni, luce dei cuori. 
[image: image4.png]


Solista - Consolatore perfetto;   ospite dolce dell’anima,  dolcissimo sollievo. Nella fatica, riposo,  nella calura, riparo,  nel pianto, conforto. O luce beatissima,  invadi nell’intimo  il cuore dei tuoi fedeli.
P - Durante la Veglia Pasquale accendendo il Cero abbiamo acclamato Cristo nostra Luce. Cristo Risorto è la luce e la luce è la vita della creazione. 

Domani, giorno di Pentecoste, il cero sarà spento, perché noi, infocati dal dono dello Spirito Santo, dobbiamo essere “Luce di Cristo” che come colonna luminosa passa nel mondo, in mezzo ai fratelli, per guidarli nell’esodo verso la terra promessa.
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(Il celebrante accende il cero pasquale)
P – Cristo, Luce del mondo.

A – Tu sei la luce, tu sei la vita, gloria a te, Signore.
P - Rifulga su di noi, Padre onnipotente,  Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria,  e il dono del tuo Santo Spirito  confermi nell’amore i tuoi fedeli,  rigenerati a vita nuova.

Tutti - Vieni Santo Spirito  manda o noi, dal cielo un raggio della tua luce, Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni,  vieni, luce dei cuori. 

Solista - Senza la tua forza  nulla è nell'uomo,  nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,  bagna ciò che è arido,  sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido,  scalda ciò che è gelido,  drizza ciò che è sviato.
Tutti - Vieni Santo Spirito  manda o noi, dal cielo un raggio della tua luce, Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni,  vieni, luce dei cuori. 

Solista - Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Canto

L - Dal libro del profeta Isaia 61,1-3
Lo Spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati. A proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion.
Parola di Dio.
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P - Animato dallo Spirito di Dio, il Profeta porta un annunzio intenso che è “evangelo” per i poveri, speranza per i malati, liberazione per gli schiavi e i prigionieri. 
Nella sinagoga di Nazaret, Gesù riferisce a sé le parole del Profeta Isaia. Gesù si definisce, ed è l’Unto del Signore, il Cristo, il Messia. 

Lo Spirito di Dio con la sua unzione lo ha penetrato nelle membra, ne ha impregnato tutto il suo corpo e dal Cristo l’olio dello Spirito si riversa su di noi. Diventiamo tutti unti del Signore, popolo di battezzati, razza  messianica, abilitati al sacerdozio comune e al sacerdozio ministeriale. L’unzione dello Spirito si riversa dalla Persona del Cristo nei Vescovi, dai Vescovi sui presbiteri e sui cresimati, dai Presbiteri sui battezzati, e dai battezzati e cresimati sul mondo, sulla storia, sullo spazio e sul tempo. E così, da queste innumerevoli effusioni, lo Spirito di Dio raggiunge tutte le realtà create che soffrono la divisione, che anelano alla redenzione e vengono orientate alla salvezza. 

Affidiamoci allo Spirito di Dio e lasciamoci coinvolgere dai suoi segni, cioè dai tre Oli: l’olio degli infermi, l’olio dei catecumeni, l’olio crismale. Lo Spirito Santo, che feconda e santifica gli Oli, rinnovi in ciascuno di noi questa sera la sua potenza e il suo vigore, per essere sempre sale della terra, luce del mondo, portatori di quella speranza che solo il Cristo risorto può donare.
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SEGNO
1L - Vengono presentati i tre oli sacri benedetti dal Vescovo, il giovedì santo, durante la Messa del Santo Crisma e distribuiti, poi, della diocesi ad ogni parrocchia, per l’amministrazione dei Sacramenti del Battesimo, della Cresima e della unzione degli infermi.
L’olio, come l’aria, l’acqua, la luce, appartiene a quelle realtà elementari del cosmo che meglio esprimono i doni del Dio Creatore, redentore e santificatore; è sostanza terapeutica, aromatica e conviviale: medica le ferite, profuma le membra, allieta la mensa. 

Questa natura dell’olio è assunta nel simbolismo biblico‑liturgico ed è caricata di un particolare valore per esprimere l’unzione dello Spirito che risana, illumina, conforta consacra e riempie di doni e di carismi tutto il corpo della Chiesa. 
6

L’unzione è segno dell’assimilazione da parte dello Spirito Santo. 
Le Sante unzioni segnano tutta la vita cristiana: quella del Battesimo suggella la vita nuova; quella degli infermi dà forza in vista delle ultime lotte della vita; quella della Cresime e dell’ordine sacro fortifica per testimoniare.
(viene portata la bottiglietta con l’olio degli infermi)
2L - L’olio degli infermi o l’olio dei sofferenti, segno sacramentale per il conforto del corpo, dell’anima e dello spirito degli infermi E’ salvaguardia delle menti e del corpo di chiunque ne viene unto per rimuovere ogni dolore, ogni malattia, ogni debolezza della mente e del corpo.
L’olio degli infermi, unzione dello Spirito di Dio, ha la forza misteriosa di conformare il malato a Cristo sofferente, a Cristo in Croce e di predisporlo alla speranza, alla consolazione e anche alla guarigione. Quest’olio amministrato agli ammalati è sorgente e occasione di speranza, di grazia e di perdono. 
P – Preghiamo lo Spirito di Dio perchè effonda quest’olio su tutti gli ammalati, non solo, ma su tutta la Chiesa, perché sia sempre più conformata a Cristo che si è fatto ultimo, servo dei sofferenti, dei malati. 

Voglia il Signore che come Chiesa, come sacerdoti, come ministri straordinari dell’Eucaristia possiamo essere sempre più premurosi e sempre più servi degli ammalati, dei sofferenti e portare loro il nostro sostegno, la nostra attenzione il nostro affetto.
A -  Gloria a te, o Signore, nostro liberatore! Ti sei caricato delle nostre sofferenze e ti sei addossato i nostri dolori. Inchiodato al legno della croce, hai provato la massima umiliazione, impotenza, sofferenza. Gloria a te, o Signore, nostro liberatore!  

(viene portata la bottiglietta con l’olio dei catecumeni)

1L - L’Olio dei catecumeni, o dei lottatori, segno sacramentale della forza e della sapienza divina. E’ l’olio con il quale lo Spirito Santo ci assimila a Cristo testimone dell’Assoluto di Dio e lottatore instancabile contro le potenze del male, contro Satana, contro l’egoismo, contro la disonestà, contro l’odio e la violenza. 
7 

P - L’olio dei catecumeni ci doni di riscoprire la gioia e la fierezza dell’appartenenza a Cristo e alla sua Chiesa che abbiamo ricevuto un giorno nel battesimo, ci stimoli tutti alla coerenza, ci scoraggi dalle falsità e dalle furbizie tipiche della società d’oggi, ci abiliti alla promozione coraggiosa di mediazioni culturali appropriate e di approcci coraggiosi con i nostri fratelli più lontani e ci fortifichi nella lotta contro il peccato che si annida in molte forme della vita privata e pubblica.
A - Gloria a te, o Cristo, nostra fortezza e nostra liberazione., sostegno e luce nel nostro cammino. Gloria a te, o Cristo!  

(viene portata la bottiglietta con il Crisma)

2L - L’olio che, unito al balsamo, diventa crisma, o l’olio dei testimoni, segno sacramentale di Cristo sacerdote, re e profeta. Coloro che ne sono unti nel Battesimo, nella Confermazione e 
dell’ordine sacro, sono interiormente consacrati e resi partecipi della missione di Cristo Redentore.
Il Crisma ci assimila a Cristo, Sacerdote, Re e profeta e quindi tutta la Chiesa diventa un popolo di Profeti, di annunciatori e portatori di lieti annunci, di speranza. Tutta la Chiesa diventa un popolo di Sacerdoti, di persone, cioè, che, unte di crisma e ripiene dello Spirito Santo per la Cresima, lasciano le impronte di Cristo in famiglia, sul lavoro, sulla storia, sul tempo e sullo spazio, su tutte le realtà destinate a essere consacrate a Cristo. Tutta la Chiesa diventa un popolo di stirpe regale, cioè un popolo di principi, perché figli di Dio, perché persone destinate al Regno. 
P - Scenda e scorra il Sacro Crisma di nuovo come olio dello Spirito sul capo e sul corpo di tutti noi cristiani. Continui a scendere, a ungere e a rendere sante le  mani e le  persone, dei presbiteri, chiamati ad essere pastori e annunciatori di un mondo nuovo, in una società vecchia che fa fatica a dare spazio all’Assoluto e al Trascendente e che non facilmente si lascia coinvolgere dalla logica del Vangelo.  Scenda sui religiosi e religiose, chiamati ad essere testimoni della presenza e della gioia di Dio. 
L’olio del crisma continui a scendere sui  laici impegnati e popolo dei credenti, consacrati e resi testimoni di amore e di pace nella Cresima.   
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Il Signore  conceda energia e vigore e sostenuti dalla sua potenza, possiamo condurre e consacrare ogni cosa e ogni persona a Cristo.

A - Salve, Signore Gesù Cristo! I tuoi profumi inebriano di fragranza l’olio effuso nel tuo nome. Gloria a te, Signore Gesù Cristo! 
Attiraci: dietro a te corriamo, si compia in noi il disegno del tuo amore, la nostra vita integra e pura sia in tutto conforme alla grande dignità che ci riveste come sacerdoti del tuo Regno. Per te si allietano i figli e le figlie della Chiesa. Gloria a te, Signore Gesù Cristo! 
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 Gloria a Dio nell'alto dei cieli. 
E pace, e pace, in terra agli uomini di buona volontà!

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo.

Ti rendiamo grazie per la Tua gloria immensa.

Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del Padre.

Tu che togli i peccati, i peccati del mondo        abbi pietà di noi, 

Tu che togli i peccati, i peccati del mondo        abbi pietà di noi, 

Tu che togli i peccati, accogli, accogli la nostra supplica.

Tu che siedi alla destra del Padre
abbi pietà di noi!

Perché tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'altissimo

Gesù Cristo, Con lo Spirito Santo Nella gloria di Dio Padre.   

Amen!            

Esposizione del Santissimo

Canto 
P – Adoriamo Cristo presente nell’Eucaristia. Egli, consacrato dal Padre con l’unzione dello Spirito, comunica salvezza e ogni grazia a noi, suo popolo. Attraverso di Lui, ciascuno di noi è messo in grado di partecipare alla vita stessa di Dio. 
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(Silenzio per l’adorazione personale)
Tutti - Signore. dal tuo fianco, squarciato sulla croce, sgorgano i fiumi d'acqua viva: l'effusione dello Spirito. Tutto il frutto del tuo sacrificio    redentore   consiste  proprio  in questo:   nel  dono   dello 
Spirito, che ci conferisce  il perdono dei peccati e la grazia della filiazione divina. 

Riempici di questo Spirito  per comunicarci  tutta la forza della    tua santità e del tuo amore. Fa' che esso ci penetri fino in fondo  per purificarci, spiritualizzarci, infiammarci. 

Per mezzo del tuo Spirito, imprimi nell'anima nostra la tua somiglianza  e formaci secondo il tuo modo di pensare;  comunicaci la tua dottrina e facci vivere integralmente secondo il Vangelo. Donaci  la tua salvezza, l’unica che ci può riscattare dalla paura, dal non senso, dall’angoscia, dalle false illusioni.
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  1L Dal Vangelo di Giovanni 7, 37-39

 Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi esclamò ad alta voce: “Chi ha sete venga a me e beva, chi crede in me. Come dice la Scrittura, fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno”. 
Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c’era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato.
Parola del Signore.
Breve riflessione

La promessa di Gesù è chiara: «Chi ha sete venga a me e beva... Fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno» (cfr Gv 7,37-39:. L’acqua che egli offre al credente è la radice di una trasformazione totale. E’ il dono dello Spirito che dal Cristo morto e risorto viene effuso nella Chiesa diventando il principio della salve<<a e della comunione piena con Dio. Tutti  noi, assetati e stanchi, possiamo cambiare il nostro grido disperato e senza memoria con il grido dello Spirito Santo, che ci dona una speranza, ricordandoci la bontà del Signore. 
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Per noi lo Spirito Santo può diventare il soffio che dà finalmente voce ai nostri silenzi, alla frenesia del nostro desiderio, al pianto dei nostri cuori.
Tutti 

Spirito Santo,  gioia del Padre, dono del Figlio, soffio di vita, vento di pace, sei tu la nostra forza, tu la sorgente di ogni speranza.

Luce che non muore, susciti nel tempo testimoni del Risorto.

La nostra vita sia memoria del Figlio,  i nostri linguaggi eco della sua voce,  perché mai si spenga  l’inno di gioia degli apostoli,  dei martiri e dei santi,  fino al giorno in cui l’intero creato  diventerà un unico canto dell’Eterno.
 P - Benedetto XVI nell’Esortazione Apostolica Post- Sinodale Sacramentum Caritatis, dedicata al dono che Gesù fa di Se stesso nella SS. Eucaristia, mette in evidenza  il rapporto tra lo Spirito Santo, l’Eucaristia e la Chiesa. Sentiamo alcuni passaggi:
1L -  Con la sua parola e con il pane ed il vino il Signore stesso ci ha offerto gli elementi essenziali del culto nuovo. 
La Chiesa, sua Sposa, è chiamata a celebrare il convito eucaristico giorno dopo giorno in memoria di Lui.  Essa inscrive così il sacrificio redentore del suo Sposo nella storia degli uomini e lo rende presente sacramentalmente in tutte le culture. 
Questo grande mistero viene celebrato nelle forme liturgiche che la Chiesa, guidata dallo Spirito Santo, sviluppa nel tempo e nello spazio.(23) A tale proposito è necessario risvegliare in noi la consapevolezza del ruolo decisivo esercitato dallo Spirito Santo nello sviluppo della forma liturgica e nell'approfondimento dei divini misteri.

2L - Il Paraclito, primo dono ai credenti,(24) operante già nella creazione (cfr Gn 1,2), è pienamente presente in tutta l'esistenza del Verbo incarnato: Gesù Cristo, infatti, è concepito dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo (cfr Mt 1,18; Lc 1,35); all'inizio della sua missione pubblica, sulle rive del Giordano, lo vede scendere su di sé in forma di colomba (cfr Mt 3,16 e par); in questo stesso Spirito agisce, parla ed esulta (cfr Lc 10,21); ed è in Lui che egli può offrire se stesso   (cfr Eb 9,14).
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……Una volta risorto, portando nella sua carne i segni della passione, Egli può effondere lo Spirito (cfr Gv 20,22), rendendo i 
suoi partecipi della sua stessa missione (cfr Gv 20,21). Sarà poi lo Spirito ad insegnare ai discepoli ogni cosa e a ricordare loro tutto ciò che Cristo ha detto (cfr Gv 14,26), perché spetta a Lui, in quanto Spirito di verità (cfr Gv 15,26), introdurre i discepoli alla verità tutta intera (cfr Gv 16,13). …..è in forza dell'azione dello Spirito che Cristo stesso rimane presente ed operante nella sua Chiesa, a partire dal suo centro vitale che è l'Eucaristia.
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1L - In questo orizzonte si comprende il ruolo decisivo dello Spirito Santo nella Celebrazione eucaristica ed in particolare in riferimento alla transustanziazione. 
La consapevolezza di ciò è ben documentabile nei Padri della Chiesa. San Cirillo di Gerusalemme, nelle sue Catechesi, ricorda che noi « invochiamo Dio misericordioso di inviare il suo Santo Spirito sulle oblate che ci stanno dinanzi, affinché Egli trasformi il pane in corpo di Cristo e il vino in sangue di Cristo. Ciò che lo Spirito Santo tocca è santificato e trasformato totalmente ».(25) Anche san Giovanni Crisostomo rileva che il sacerdote invoca lo Spirito Santo quando celebra il Sacrificio: (26) come Elia, il ministro – egli dice – attira lo Spirito Santo affinché « discendendo la grazia sulla vittima si accendano per mezzo di essa le anime di tutti ».(27) 
2L - È quanto mai necessaria per la vita spirituale dei fedeli una coscienza più chiara …… della invocazione al Padre perché faccia discendere il dono dello Spirito affinché il pane e il vino diventino il corpo ed il sangue di Gesù Cristo e perché « la comunità tutta intera diventi sempre più corpo di Cristo ».(28) Lo Spirito, invocato dal celebrante sui doni del pane e del vino posti sull'altare, è il medesimo  che riunisce i fedeli « in un solo corpo », rendendoli un'offerta spirituale gradita al Padre. (29)
Intercessioni  (Dalla liturgia delle ore)

P - Trascorsi i giorni dell'antica Pentecoste scese dal cielo sugli apostoli lo Spirito consolatore. Celebrando il grande mistero, preghiamo Dio Padre perché lo rinnovi in noi:

A - Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra.
· Tu che hai creato il mondo e lo hai redento per mezzo del tuo Figlio, manda il tuo Spirito a rinnovare il volto della terra.
· Tu che hai formato l'uomo a tua immagine e gli hai dato un'anima immortale, manda lo Spirito Santo alla tua Chiesa, perché configurata a Cristo diventi l'anima del mondo.
· Fa' risplendere fra gli uomini del nostro tempo la luce del tuo Spirito, dov'è l'odio, fa' fiorire l'amore, dov'è il dolore metti la gioia, dov'è la guerra la pace.
· Lava le nostre colpe nell'acqua viva del tuo Spirito, risana le ferite dei nostri peccati.
· Tu che, per virtù dello Spirito Santo, introduci gli uomini nella vita e nella gloria, fa' che i defunti, purificati dalla sua grazia, entrino nel tuo gaudio eterno. 
P – Riuniti in comune preghiera, come gli Apostoli nel Cenacolo attorno a Maria, docili all’azione dello Spirito Santo, eleviamo le nostre voci supplici e diciamo insieme:  

Padre nostro. 


P - Preghiamo. O Dio, che apri la tua mano e sazi di bene ogni vivente, effondi il tuo Santo Spirito; fa’ scaturire fiumi d’acqua viva nella Chiesa, raccolta con Maria in perseverante preghiera, perché quanti ti cercano possano estinguere la sete di verità e di giustizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio e vive e regna  1n te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli
 A - Amen. 
Benedizione Eucaristica
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